
   

 

Ecco la serva del Signore: 

avvenga per me 

secondo la tua parola. 
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IV Domenica di Avvento 

Non temere 
Quel giorno a Nazaret una ragazza spezza la catena ininterrotta del voler 

affrancarsi da Dio e fa suo, nella fiducia e nell’abbandono, il desiderio stesso di 

Dio di condividere fino in fondo la condizione umana. Da non credere! 

La forza della Parola di Dio oggi non 

raggiunge più la casa di Maria a Nazaret ma 

lambisce la mia esistenza. È a me che viene 

annunciato: c’è una storia santa che chiede di 

essere realizzata, contrariamente a quello che 

appare. 

Te la senti di parteciparvi? 

“Non temere” le tue resistenze, “non temere” l’esiguità delle tue energie, “non 

temere” l’incostanza dei tuoi propositi. “Lo Spirito santo scenderà su di te” 

 

SETTIMANALE DELLA COLLABORAZIONE PASTORALE 
 

 



Commento al Vangelo della domenica  

In apertura, un elenco di sette nomi affolla la pagina: Gabriele, Dio, 

Galilea, Nazaret, Giuseppe, Davide, Maria. Sette, il numero appunto 

della totalità, perché ciò che sta per accadere coinvolgerà tutta la storia, le 

profondità del cielo e tutto il brulichio perenne della vita.  

Un Vangelo controcorrente: per la prima volta nella Bibbia un angelo si rivolge a 

una donna; in una casa qualunque e non nel santuario; nella sua cucina e non fra i 

candelabri d'oro del tempio. In un giorno ordinario, segnato però sul calendario 

della vita (nel sesto mese...).  Gioia è la prima parola: rallegrati! Vangelo nel Vangelo! 

E subito ecco il perché: Maria, sei piena di grazia. Sei riempita di cielo, non perché 

hai risposto “sì” a Dio, ma perché Dio per primo ha detto “sì” a te. E dice “sì” a 

ciascuno di noi, prima di ogni nostra risposta. Perché la grazia sia grazia e non merito 

o calcolo. Dio non si merita, si accoglie. L'Altissimo si è innamorato di te e ora il tuo 

nome è: amata per sempre; come lei anch'io amato per sempre.  

Tutti, teneramente, gratuitamente amati per sempre. Amore è passione di unirsi: 

il Signore è con te. Espressione che avrebbe dovuto mettere in guardia la ragazza, 

perché quando si esprime così Dio sta affidando un compito bellissimo ma arduo: 

chiama Maria a una storia di brividi e di coraggio. Maria, avrai un figlio, tuo e di Dio, 

un figlio di terra e di cielo. Gli darai nome Gesù (prima volta: solo il padre aveva il 

potere di dare il nome). E la ragazza, pronta, intelligente e matura, dopo il primo 

turbamento non ha paura, dialoga, obietta, argomenta. Sta davanti a Dio con tutta 

la dignità di donna, con maturità e consapevolezza, pone domande: spiegami, 

dimmi come avverrà. Zaccaria ha chiesto un segno, Maria chiede il senso e il come. 

E l'angelo: viene l'infinito nel tuo sangue, l'immenso diventa piccolo in te, che 

importa il come? La luce che ha generato gli universi si aggrappa al buio del tuo 

grembo. Che importa come avverrà? E tuttavia Gabriele si ferma a spiegare 

l'inspiegabile, a rassicurarla: parla di Spirito sulle acque come all'origine, di ombra 

sulla tenda come al Sinai, la invita a pensare in grande, più in grande che può: fìdati, 

sarà Lui a trovare il come. L'ha trovato anche per Elisabetta. Lo sentirai nel tuo 

corpo, come lei.  

Lo Spirito poteva scegliere altre strade, certo, ma senza il corpo di Maria il 

Vangelo perde corpo, diventa ideologia o etica. Adesso ancora Dio cerca madri. Sta 

a noi, come madri amorevoli, aiutare il Signore a incarnarsi in questo mondo, in 

queste case e strade, prendendoci cura della sua parola, dei suoi sogni, del suo 

vangelo. Dio vivrà per il nostro amore. 

        Padre Ermes Ronchi 

 



   

Cammino comunitario d’Avvento 
20 DICEMBRE 2020 – IV DOMENICA DI AVVENTO 

Parola di conversione:  

Fraternità 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Natale del Signore 
Parola di conversione:  

Gioia 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

La venuta di Gesù porti benedizione e speranza nelle nostre famiglie, perché siano 

custodi della vita e del Creato. 

“La cura per la natura è parte di uno stile di vita che implica capacità di vivere insieme 

e di comunione. Gesù ci ha ricordato che abbiamo Dio come nostro Padre comune e che 

questo ci rende fratelli.”  Laudato sì 
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Consegna Acqua benedetta 
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 Adottare una famiglia bisognosa 

 Aiutarsi in famiglia 

 Dire grazie, scusa, mi dispiace… 

 Donare il proprio tempo, essere presenti più che fare regali Im
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Grazie perché sei con noi tutti i giorni. 

Sostienici, per favore, nella nostra lotta 

per la giustizia, l’amore e la pace. 
 (Preghiera di Papa Francesco a chiusura della Laudato sì) 

 

La prima condizione della gioia cristiana è decentrarsi da sé e mettere al centro Gesù.  

“Nel cuore di questo mondo rimane sempre presente il Signore della vita che ci ama 

tanto. Egli non ci abbandona, non ci lascia soli, perché si è unito definitivamente con la 

nostra terra, e il suo amore ci conduce a trovare nuove strade”  Laudato sì 
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Signore, 

ti sei fatto come noi, 

   sei venuto ad abitare 

in ogni famiglia 

per riaccendere 

l’amore e la speranza. 

Anche noi siamo 

  davanti a te, o Signore, 

come i pastori di Betlemme, 

per cantare la nostra gioia.  
 

P
re

gh
ie

ra
 

 



ORARIO SS. MESSE 
 

GESÙ LAVORATORE 

Giorni feriali ore 18.00 

Prefestivi ore 18.00 

Giorni festivi ore 10.30 

Tutti i giorni ore 17.30 S. Rosario e a seguire 
i Vespri 

  

SAN PIO X 

Giorni feriali ore 7.45 – 18.00 

Prefestivi ore 18.00 

Giorni festivi ore 8.00 – 10.00 – 18.00 

Tutti i giorni ore 7.30 Lodi 
 ore 17.30 S. Rosario   

SETTIMANALE DELLA COLLABORAZIONE PASTORALE 
 

Parrocchia Gesù Lavoratore 

Via don L. Orione, 3 – 30175 Marghera (VE) 

tel. 041 920025 

e-mail: g.lavoratore@virgilio.it   

  

Parrocchia San Pio X 

Via Nicolodi, 2 – 30175 Marghera (VE) 

tel. 041 920636  

e-mail: spioxmarghera@gmail.com 

  

 
 

 Lunedì 21 ore 17.30 Novena di Natale sia a San Pio X che a Gesù Lavoratore 

 ore 18.30 Rinnovamento nello Spirito a San Pio X  

 

 Martedì 22 ore 17.30 Novena di Natale sia a San Pio X che a Gesù Lavoratore  

 Mercoledì 23 ore 17.30 Novena di Natale sia a San Pio X che a Gesù Lavoratore   

 Giovedì 24 ore 17.30 Novena di Natale sia a San Pio X che a Gesù Lavoratore  

 ore 19.00 Santa Messa della notte di Natale a San Pio X 

 ore 20.00 Santa Messa della notte di Natale a Gesù Lavoratore   

 

 Venerdì 25 NATALE DEL SIGNORE 

 Sante Messe a San Pio X ore 8.00 – 10.00 – 18.00 

  A Gesù Lavoratore  ore 10.30  

 

 Domenica 27 Festa della Santa Famiglia di Gesù, Maria e Giuseppe  
 
 

Sante confessioni 
Nei giorni 21, 22, 23 e 24 dicembre sarà possibile accostarsi al 
sacramento della riconciliazione sia nella chiesa di San Pio X 
che in quella di Gesù Lavoratore secondo i seguenti orari: 
 al mattino dalle 8.30 alle 12.00 
 al pomeriggio dalle 16.00 alle 18.45.  

 
Da lunedì 21 dicembre sono sospesi gli incontri di catechismo. 

Riprenderanno dopo l’Epifania. 

 

 


